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LA GERMANIA DI BONN DOPO LA LIBERAZIONE DEGLI OSTAGGI E IL DRAMMA DI STOCCARDA 
Ktì ! : ! > ! Y-, l 
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^incertezza •<.v. $ V' 

: . . I 

sorte di Schleyer O Ì v ' 

t . l f 

Del presidente degli industriali manca ogni notizia da dome
nica - Smantifo il ritrovamento del suo cadavere nella ' Senna 

: ) • ( ' 
tj.. 

BONN — Una drammatica 
incertezza — dopo" la fulmi
nea operazione che ha por
tato i alla liberazione degli 
ostaggi sul Boeing dirottato 
e dopo la tragica fine in 
carcere del massimi espo
nenti del gruppo Baader-

Meinhof — regna sulla sorte 
del presidente della oonfln-
dustria tedesco-occidentale, 
Hans Martin J Schleyer, •• in 
mano ai suoi rapitori ormai 
da quasi un mese e mezzo. 
Una drammatica incertezza 
nel cui clima si diffondono 

Tafferugli r:j 
a Milano , 
e Genova*! ..... 
Attentato a Livorno 
MILANO — Scontri tra poli
zia e dimostranti si sono ve
rificati ieri sera poco dopo 
le 23,30 davanti alla sede 
del « Corriere della Sarà ». 
A poche decine di metri ha 
sede, infatti, il consolato del
la Germania occidentale: la 
dimostrazione era stata in
scenata in conseguenza delia 
morte nel carcere tedesco di 
Baader, Esslin e Raspe. 
• ' ; . : . ' - • . : > • • • ;..;-•-M.v- , , . . ; . 

GENOVA — Duecento giova-
\ ni dell'estrema sinistra, al 
j termine.di un brevissimo cor
teo di protesta, hanno. • sfa
sciato ieri, sera . i vetri, del 
portone del caseggiato., dove , 
ha sede il consolato della Re
pubblica federale tedesca a 
Genova.•••,•<-• •• :.-: '•/"• -•-••' 
i ' . ì r r r >.•'•'.-'; • • • * . ' "<• ! :.-;\.M' ••. 

LIVORNO — Un attentato è 
stato compiuto Ieri notte con
tro la sede di Livorno della 
Mercedes, in via Pian di Ro
ta. Vi è stato fatto esplodere 
un ordigno ad alto potenziale 
che ' ha provocato - notevoli 
danni : sono andate in fran
tumi otto vetrate; ' un'auto 
nuova è andata distrutta ed 
altre sono state danneggiate. 
•'• Poco dopo una telefonata 
anonima al centralino del 
quotidiano livornese « Il Tir
reno» ha rivendicato l'atten
tato a sedicenti «combatten
ti per il comunismo ». , / 

« Manifesto », AO 
e «Lotta continua» 
sul dramma 
di Stammheim. 
ROMA — Il « Manifesto » di 
oggi pubblica un appello fir
mato dal collettivo redazio
nale rivolto « « alle forze de
mocratiche, agli Intellettuali 
e al movimento d'Italia e 
Germania per la vita dei pri
gionieri superstiti del gruppo 
della RAP (Rote Armee Frak-
tion) », in cui è detto che « Il 
suicidio in carcere di Baader, 
Raspe e Ennslin è un omi
cidio: è la, " soluzione finale " 
che l'attuale governo tedesco 
sta realizzando nei confron
ti del gruppo». Viene chiesto 
quindi che « sia messo fi
ne all'isolamento (carcerario) 
apportatore di morte» e si 
propone ' una " iniziativa nel 
confronti del governo di Bcnn 
per il rispetto dei diritti del 
priglcniero. ,"i. ;.:; : •. - •,: 
••-• Un " comunicato ! congiurato 
di Avanguardia : operaia, 
PDUP e Lega del comunisti 
afferma che oggi chi «parla 
di vittoria della democrazia 
centro il terrorismo vuole In 
realtà nascondere che la ten
denza emergente è quella del 
terrorismo : di ' Stato ». Dal 
canto suo « Lotta Continua » 
scrive che « il terrorismo - è 
più che mal una gabbia tre
menda che la santa alleanza 
dei paesi imperialisti co
struisce per alimentare la 
gestione del proprio coman
do, sempre più autoritario, 
vile, omicida». • 

notizie : allarmanti, come 
quella — circolata nel pome
riggio di Ieri — secondo cui 
il corpo di Schleyer sarebbe 
stato -< trovato nella s Senna, 
vicino a Parigi. La notizia 
è stata in serata • smentita 
dalla polizia francese. .. -.••.-.. 
"" Come si sa, di Hans Mar
tin Schleyer manca Qualsia
si notizia dalle 9 (italiane) 
di domenica mattina, quan
do è scaduto l'ultimatum che 
era stato intimato dal suol 
rapitori, e che era stato con
fermato sabato per telefono. 
Nessun messaggio è DÌÙ per
venuto allo studio ginevrino 
dell'avv. Payot, che ha fat
to da tramite fra l terroristi 
e le autorità di Bonn, e nes
suno è andato a ritirare ' 1 
due messaggi per i rapitori. 
che erano stati consegnati 
sabato al legale svizzero. , t. 

Il portavoce del governo 
federale tedesco, Klaus Boel-
ling, nella conferenza stam
pa che ha tenuto la notte 
scorsa ' per • • annunciare al 
paese la liberazione degli 
ostaggi a Mogadiscio, ha ri
volto un appello ai rapitori 
del presidente degli indu
striali : « liberate. Schleyer — 
ha. detto Boelling — ricono
scete .che il terrore è auto
distruttivo». Ha poi definito 
« del tutto Infondate » le voci 
secondo cui Schleyer sarebbe 
morto. /...;• , - . • ; - # - - = ^ -

-' Ma è ancora vivo Schleyer? 
Questo è l'interrogativo dram
matico che ci si pone a 
Bonn e che è rafforzato ap
punto dal silenzio dei rapi
tori. -•. 

Il presidente della RFT 
Schell ha rivolto Ieri sera at
traverso la TV un messaggio 
ai rapitori. «Ci deve essere 
una fine, ha detto, per que
sta insensata " escalation " 
di violenza e di morte. H 
mondo intero è contro di voi 
a oriente come a occidente. 
Comportatevi con umanità. 
Questa è la vostra ultima 
possibilità per farlo». >; 

FRANCOFORTE — Monika Schumann, vedova del pilota assas
sinato dai terroristi sull'aereo, mentre giunge all'aeroporto per 
accogliere la salma del marito 

Minutò per minuto 
^attaceoj;a^éréo:l;:;'V||:\g 
" BONN — L'incalzante sviluppo 'degli avvenimenti che hanno 
portato, nel giro di pochi minuti, alla liberazióne degli ostaggi 
è fotografato nei messaggi radio ricévuti da Mogadiscio al 
centro di controllo della Lufthansa (che manteneva i contatti 
radio per conto del governo). Ecco le fasi dell'operazione, 
secondo la registrazione: ' . . . . . . . . . . . . 
Ore 00.00 - inizia il conteggio - • ;.-•-

00.05 - portello aperto 
.;>, 00.06 - colpi sparati • ' _ '. '.;. . . . . . 

-•* .- 00,07 - i primi passeggeri stanno sbarcando ''*' '•'• > '- '-•"•'• • -
00.08 - sparatoria diffusa . - -.- -

i primi passeggeri si allontanano dall'aereo 
altri passeggeri lasciano il Boeing mediante gli 
scivoli — niente panico — evacuazione ordinata 
i passeggeri vengono condotti via ' ;. :h 
primo rapporto: tre terroristi uccisi " 

00,17 - Mogadiscio a Lufthansa Francoforte: azione con-
'••-•• . elusa •- .-. - - .: .-••.'. . . . V . . . " . -^ ••; 

00.09 
00.10 

00.11 
00.14 

CHitllttòntii-sUt'cUtllsti. 

Un addestramento rigorosissimo ed altamente selettivo e una do
tazione di armi e strumenti fra i più sofisticati per attacco e difesa 

Dal corrispondente 
BERLINO — Gli uomini che 

' hanno dato l'assaltò al Boeing 
della Lufthansa sulla pista 
dell'aeroporto di Mogadiscio 

' e con un'azione fulminea han
no liberato i 91 passeggeri 
e membri dell'equipaggio ap
partengono ad un'unità spe-

. ciale delle Guardie di fron
tiera della RFT (Grenschutz-
gruppe da cui. la sigla GSG 

'.9). La costitim'one di questo 
.gruppo* particolarmente ad
destrato alla guerriglia e al
la lotta anti-terrorismo, ven
ne decisa all'indomani della 
strage di 'Monaco del set-

. tembre 1972. L'unità è com
posta da circa 180 uomini. 

i tutti volontari, ed è coman-
- data dal maggiore Ulrich 

Wegener. che ha diretto per-
' sonalmente anche l'azione di 

Mogadiscio. Essa ha la sua 
' base operativa nelle vicinan-
' ze di Bonn, a Sainkt Augu-

stin, in un edifìcio ultramo-
•- d e r n o ?•*•**'•*&*•**• --#**•**»**•••«,'«-'«»** T-**" 

Il personale è ''• sceltissimo. 
selezionato con un rigoroso 
addestramento e comprende 
autentici campioni - di tiro, 
di karaté, di nuoto, di alpi
nismo. Nella loro dotazione 

' figurano le armi più precise 
' e più sofisticate, dai fucili di 
' precisione Mauser ai razzi 
' chimici, agli ordigni abba-
' guanti, asfissianti, paraliz-
' zanti. nonché i più efficaci 

mezzi protettivi, come Jtute 
' ignifughe e giubbotti, visiere 
' ed elmetti a prova di pal-
' fattola. Anche i loro mezzi 
di comunicazione sono l'ul-

' timo grido della tecnica: eli
cotteri speciali. ' Mercedes 
corazzate, potentissime mo-

' to. radio e radiotelefoni in-
. dividuali. '" •-" '"'"" 
'"" Per l'attrezzatura del re

parto il governo federale ha 
' investito oltre dieci milioni 

di marchi, pari a quattro 
'_ miliardi di lire. Le tecniche 

operative sono le più diver
se. ma tutte basate sull'im
piego di piccoli gruppi, da 

cinque a otto uomini. Parti
colare cura è stata data al
l'addestramento per opera
zioni combinate ' terra-aria, 
con impiego di automobili ed 
elicotteri. E' per reparti spe-

. ciali come questo che le for
ze più ' conservatrici della 
RFT rivendicano la più am
pia autonomia nella lotta con
tro il terrorismo e contro 
quelli che vengono definiti 

; i «nemici dello Stato». 
i All'azione di - Mogadiscio 
: hanno. partecipato 60 dei 
: membri del gruppo. Dappri-
; ma dislocati ad Ankara, a 

bordo di un aereo speciale. 
. sono arrivati nella capitale 

somala nella tarda serata di 
lunedi e sono entrati quasi 
subito in azione. Ieri, sono 
rientrati nella Germania fe
derale atterrando all'aero
porto di Colonia poco meno 
di due ore dopo il rientro. 
a Francoforte, dell'aereo con 
gli ostaggi liberati. • 
. Gli agenti scelti, con mac
chine fotografiche a tra-

BONN — Il comandante del GSG-» Ulrich Wegener (a si
nistra tri borghese) passa in rassegna gli uomini eh* 

hanno partecipato all'azione di Mogadiscio ; i . . . :. 

colla come se fossero dei tu
risti. sono scesi di corsa dal- ' 
la "scaletta dell'aereo e si • 
sono uniti ai loro colleghi -
di reparto che li aspettavano ; 

in divisa ai margini ~ della 
piazzuola. < Siamo - fieri di : 
voi », ha detto in un breve 
discorso di benvenuto il mi
nistro degli interni Maihofer, . 
che ha esaltato « la perfezio-. 

ne tecnica » del gruppo " e /•_ 
dell'azione compiuta a Mo
gadiscio. Erano presenti al- • 
tre personalità, giornalisti, ed 
una folla di alcune centinaia • 
di • persone assiepate dietro ' 
le vetrate del terminal. Nel- • 
la foto: il col. Wegener. co- • 
mandante l'unità speciale., - •'.." 

Sollievo per la salvezza degli ostaggi 
Messaggi al cancelliere[ tedesco-federale Schmidt - Telegramma di Giulio Andreotti - Tafferugli 
ad Atene e Vienna tra polizia e giovani che manifestavano per la morte dei terroristi in carcere 
i-^.irr-44**! rV^va^^y--^mcaii*-1 

Heinrich Boell: 
«irrespirabile 
l'atmosfera ' 
nella RFT» 

GINEVRA —' Lo scrittore 
tedesco Heinrich Boell, pre
mio Nobel per la letteratura, 
In «n* lettera aperta indirix-
aata allo scrittore svinerò 
Dieter Fringeli. presidente 
del Pen Club, afferma die 
«l'atmosfera nella OsrmanU 
federale è irrespirabile» per 
tutti coloro che hanno criti
cato rattegsiamento del go
verno nella vicenda Schleyer.. 
Boell dtehiam che nel suo 
paese regna cima atmosfera 
da due soldi», quanti cioè 
ne serrano per telefonale da 
una cabina pubblica alla po
lizia e fare una denuncia. 
Nella sua lettera aperta lo 
scrittore denuncia Infine «il 
trionfo del commenti risotti 
dalla stampa appartenente 
all'editore Sprinter», si qua
li ritiene inutile repHcare, 
proponendosi di tacete e con-
ItnuAre a latomie, «se ce 
l» ptnMtteraniM». _' ,„ 

ROMA — Sollievo per il sal
vataggio degli ostaggi e soddi
sfazione unanime per la rapi
da ed efficace decisione del 
governo tedesco vengono e-
spressi nel mondo dopo la 
conclusione della tragica vi
cenda del dirottamento del
l'aereo della « Lufthansa » se
questrato dai terroristi. 

In una serie di messaggi 
di felicitazioni inviati da pri
mi ministri e capì «ti stato di 
vari paesi al cancelliere te
desco-occidentale . Schmidt 
vengono espressi questi senti
menti, insieme al cordoglio 
per l'assassinio del pilota del
l'aereo, ma anche all'augurio 
che misure efficaci e urgenti 
vengano prese dalla comuni
tà internazionale per preveni
re e stroncare il terrorismo. 
In una dichiarazione resa no
to dal portavoce deU'ONU. il 
segretario generale delle Na-
zkmi Unite Kurt, Waldnetm, 
raccomanda in proposito che 
veaga data «la più alta prio-
rità > all'esame da parte del 
l'Assemblea generale del pro
blema di un «trattato inter
nazionale contro la cattura di 

». t 

Immediatamente dopo l'an
nuncio del successo dell'ope
razione dì Mogadiscio, il pre
sidente degli Stati Uniti Car
ter ha telefonato a Bonn per 
rallegrarsi con il governo. Il 
primo ministro inglese Cal-
laghan. ha mandato un tele
gramma di congratulazioni. 

Il capo del governo spa
gnolo Adolfo Suarez ha espres
so « apprezzamento » per il 
tatto, la calma e la fermezza 
con cui è stato affrontato il 
delicato caso e che hanno per
messo di liberare gli ostaggi. 
' Sollievo anche in Francia 
per la conclusione della vicen
da. FJ presidente Giscard 
d'Estaìng l'ha definita «una 
vittoria non soltanto sul ter
rorismo ed i suoi metodi inu
mani ma anche una vittoria 
per tutti gli uomini liberi, una 
vittoria per la democrazìa». 

Commentando l'operazione 
del «commando» tedesco a 
Mogadiscio. 3 primo ministro 
giapponese Takeo Fukuda ha 
comunque difeso l'operato del 
suo govin» che il mese scor
so ha accolto le richieste di 
un gruppo di estremisti del* 
l'«esercito rosso» che si era 

impadronito di un «Boeing» 
detta « JAL » costringendolo 
ad atterrare in Bangla Desh. 
• D'altra parte, in Israele, do
ve . si ricorda - il ' precedente 
dell'operazione di Entebbe, in 
Uganda, da parte di un « com
mando» israeliano, si è e-
spressa soddisfazione per 1' 
operazione di Mogadiscio. 

Un caldo messaggio di rin
graziamento è stato inviato a 
Paolo " VI • dal • cancelliere 
Schmidt, per ringraziarlo per 
«la generosa offerta di offri
re la sua persona per la li
berazione degli ostaggi». ••• 

Da parte sua. l'agenzia so
vietica TASS sottolinea ieri in 
un commento (la notizia non 
era stata data fino a ieri dal
la stampa sovietica) che «le 
azioni dei terroristi, che chia
ramente svolgono il ruolo di 
provocatori, sciolgono obbiet
tivamente le mani alla rea
zione ». 

Dopo la conclusione del 
dramma di Mogadiscio, il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti ha inviato al cancelliere te
desco-federale un telegramma 
in cui si esprime «profondo 
sollievo» per la conclusione 

della tremenda avventura e 
l'augurio «che da uno sfor
zo comune sia possibile pre
venire ulteriori misfatti del 
terrorismo • recuperando atta. 
vita umana quel rispetto che 
dovrebbe essere universale.».; 
' Le autorità tedesche e quel

le '• somale hanno intanto 
espresso gratitudine al gover
no italiano per il comporta
mento tenuto, prima e dopo 
la liberazione degli ostaggi. 
dai circa 20 medici della mis
sione italiana a Mogadiscio 
che si sono prodigati ininter
rottamente giorno é notte per 
alleviare le sofferenze dei pas
seggeri dell'aereo. 

Vanno anche segnalate al
cune manifestazioni di pro
testa in varie città europee. 
Ad Atene un centinaio di 
estremisti si sono - scontrati 
con la polizia dopo essersi 
riuniti di fronte al Politecni
co per protestare contro la 
morte dei detenuti di Stoc
carda. Anche a Vienna grup
pi di giovani sono stati di
spersi dalla polizia per un 
raduno di protesta contro il 
governo della RFT.. 

Ensslin Raspe 
j i (Dalla prima pagina) ; 
con finalità politiche, mentre 
per le autorità sono crimi
nali comuni) di cui era sta
to chiesto il rilascio sia dai 
rapitori del presidente della 
Confindustria tedesco^cciden-
tale Schleyer. sia dai dirotta
tori dell'aereo. : 

• Il ministro, però. • non • ha 
chiarito i . numerosi interro
gativi che gli sono stati posti 
dai giornalisti, o che obietti
vamente risultano dalle oscu
re circostanze del quadrupli
ce episodio. I terroristi de
tenuti a Stammheim. cosi co
me gli altri nelle altre pri
gioni della Germania federa
le, . sono sottoposti dal 2 ot
tobre al più rigido «divieto di 
contatto ». in base alla nuova 
legge che impone il totale 
isolamento dei terroristi cat
turati dal mondo esterno. • 

Gli undici (e con essi un" 
altra settantina : di ' detenuti) 
non potevano ricevere visite 
di parenti e amici, non po
tevano incontrarsi con i loro 
avvocati, non potevano rice
vere libri, giornali, oggetti di 
ogni genere, né - informazio
ni. Chi dunque ha fatto per
venire loro rivoltelle, coltelli. 
medicinali (o veleni)? Chi li 
ha informati che l'azione dei 
sequestratori dell'aereo ; era 
fallita, che gli ostaggi. era
no stati liberati e che quindi 
le loro speranze (eventuali) 
di essere « scambiati » orano 
ridotte ormai quasi a zero 
(Schleyer è infatti ancora nel
le mani dei rapitori)? Come 
mai non è stata messa in 
atto una vigilanza particola
re . per prevenire atti di di
sperazione (poiché proprio al
la disperazione le autorità 
fanno risalire le cause dei 
suicidi)? Come mai nessuna 
delle guardie ha sentito gli 
spari (è una circostanza uffi
cialmente ammessa)? 

Ma ci sono anche altri in
terrogativi. Perché in un pri
mo tempo è corsa voce che 
tutti si < erano impiccati? E 
perché poi si è parlato di una 
sola pistola, 7.65. « di ordi
nanza dell'esercito ». servita 
sia a Baader, sia a Raspe? 
E perché non si sa ancora sé 
la Moeller si sia ferita alla 
gola, al petto, .allo stomaco. 
o?sì.sia tagliata le.vene dei 
polsi?, E non basta:, vi sono 
ó non vi sonò messaggi scritti 
lasciati dai suicidi (o presunti 
tali?)? . E*, vero che Baader 
scrisse una lettera al'presi
dente del tribunale? Se è ve
ro. che cosa dice la lettera? 
• L'aw. Schily. uno dei difen
sori dei membri della Baader-
Meinhof. ha detto che questa 
volta, ancor più che nel caso 
di Ubike. occorrerà fare luce 
su tutte le circostanze e dare 
risposte a tutti gli interroga
tivi. E diciassette avvocati di 
Berlino Ovest, che difendono 
«estremisti di sinistra», han
no messo in dubbio, ieri, la 
tesi del suicidio, accusando 
addirittura le autorità (testual
mente) di assassinio. In un te
legramma al ministro della 
giustizia federale Hans Jochen 
Vogel. essi manifestano « l'im
pressione che l'eventualità di 
una esecuzione di detenuti po
litici a titolo di rappresaglia 
(di cui avrebbe parlato ieri 
alla TV lo storico Golo Mann. 
figlio del celebre scrittore Tho
mas) sia già stata tradotta 
nei . fatti » ed esprimono il 
timore che comunque i loro 
clienti «non sopravviveranno 
al completo isolamento». -~* 
' Durante la conferenza stam
pa. alcuni giornalisti hanno 
parlato di « ricatti » che ver
rebbero esercitati nei confron
ti delle - guardie carcerarie. 
Queste, con minacce di rapi
menti di familiari, verrebbero 
«costrette» a consegnare ai 
detenuti oggetti e informazio
ni. Così si spiegherebbe l'in
troduzione delle pistole? E il 
coltello della Moeller? E' cre
dibile che coltelli o forchette 
siano lasciati nelle mani (que
sta - la - sorprendente spiega
zione ufficiale) dei detenuti 
perché se ne servano durante 
i pasti? ' ; • - -' r ?. 

Tale è l'inquietudine delle 
autorità della RFT di fronte 
alle critiche interne ed esterne. 
che una commissione interna
zionale di medici legali (un 
austriaco. • uno . svìzzero. - un 
belga) è stata formata per 
procedere alle autopsie. L'aw. 
Schily ha chiesto di essere 
presente. 

Willy Brandt ha chiesto, du
rante una riunione con espo
nenti del Partito socialdemo
cratico del Baden • Wuerten-
berg, che si faccia « un'in
chiesta rapida e accurata sul
la morte dei capi della banda 
Baader Meinhof nel carcere 
di Stoccarda». Franz Joseph 
Strauss, che si trova in Ara
bia Saudita, ha colto l'occa
sione per una dette sue abi
tuali bordate anticomuniste. 

Da Friburgo, infine, un'altra 
oscura notìzia d'impronta ter
roristica. Il treno «Italien 
Express ». partito da Amburgo 
e diretto a Roma, è deragliato 
in seguito a un attentato. Un 
misterioso « signor X », che 
ha già rivendicato altri atti 
di sabotaggio contro le ferro
vie tedesco^ccfcfcntali, ha svi
tato per dieci metri i bulloni 
dei binari. L'intero treno ri è 
rovesciato sulla destra. 23 per-

rimaste ferite. . , . , 

E' durato sette minuti 
il raid a Mogadiscio 

. * ' • • ; • u . " * • - ; 

(Dalla prima pagina) 

parlato un dirigente ' della 
Lufthansa. Werner Hutter. e 
il ministro dei trasporti, 
Gscheidler. che hanno reso 
omaggio ; alla memoria del 
capitano Schumann. 

Ieri mattina, poco dopo le 
2 (ora italiana) si è svolta a 
Bonn una conferenza stampa 
del portavoce federale Boel
ling. il quale ha illustrato 
brevemente l'azione del grup
po speciale che ha attaccato 
l'aereo; successivamente, al
tri particolari sono stati for
niti dalla televisione tedesco-
occidentale (che ha filmato 
l'azione) e dall'ambasciatore 
americano a Mogadiscio, rag
giunto per telefono, che ha 
partecipato insieme alle au
torità somale e al ministro 
Wishnewski alle ultime fasi 
della vicenda. 

Per penetrare : di sorpresa 
nell'aereo e neutralizzare i 
terroristi . sono . state usate 
per la prima volta delle 
bombe speciali, che non pro
ducono schegge ma causano 
un fragore intensissimo e un 
lampo accecante, tale da pro
vocare stato di shock e ce
cità per alcuni secondi. Sem
bra anche, secondo la testi
monianza dell' ambasciatore 
USA. che subito prima del
l'attacco siano state lanciate 
davanti alla prua dell'aereo 
delle bombe illuminanti, per 
distrarre i terroristi. ' -

Comunque, gli incursori del 
gruppo GSG19 sono arrivati a 
Mogadiscio con un aereo spe
ciale che è atterrato a luci 
spente, inosservato per chiun
que non fosse al corrente del
l'operazione che si prepara
va. Cinque minuti .dopo la 
mezzanotte i commandos so
no entrati in azione: gli uo
mini si sono portati sotto l'ae
reo. hanno applicato saponet
te . di plastico ai portelli e 
appena questi . sono saltati 
hanno gettato all'interno le 
bombe accecanti. Sono così 
potuti balzare nell'aereo, do
ve hanno aperto il fuoco con
tro i terroristi, prima : che 
questi avessero il tempo di 
fare alcunché contro . gli 
ostaggi. L'azione è stata co
sì fulminea che gli stessi 

passeggeri non si sono resi 
conto di quello che stava 
accadendo: uno di essi, al
l'arrivo a Francoforte, ha di
chiarato: «Si è sentito qual
cuno gridare in tedesco 
"stendetevi a terra" e cin
que minuti dopo ci hanno fat
to uscire dall'aereo ». 

Il segretario alla cancelle
ria Wischnewski, che si tro
vava a Mogadiscio, ha poi ri
ferito che i pirati dell'aria 
avrebbero avuto il tempo di 
lanciare due bombe, che non 
sarebbero però esplose. Nel
l'aereo. ha precisato l'alto 
funzionario, è stata ritrova
ta una grande quantità di 
esplosivi, i 
-•• Come si sa, tre dei terro
risti sono rimasti uccisi: due, 
uno dei quali una donna, so
no morti sul colpo, l'altro è 
spirato all'ospedale per le fe
rite riportate. Un'altra don
na, che era il quarto elemen
to del commando, è rimasta 
ferita ed è ricoverata a Mo
gadiscio, sotto la sorveglian
za delle autorità somale: è 
giovane, al momento dell'at
tacco indossava pantaloni ne
ri e una maglietta con l'im
magine del Che Guevara: fi
nora non > è stato possibile 
accertarne la nazionalità. An
che dieci ostaggi e uno degli 
attaccanti hanno riportato leg
gere ferite. ' . . . - . : . - . . 

L'unità speciale aveva rag
giunto in gran segreto Creta 
da Ankara (dove si trovava 
da venerdì) e si era poi tra
sferita a Mogadiscio. A diri
gere • l'azione era lo stesso 
colonnello : Wegener. coman
dante del gruppo GSG-9. L'o
perazione è stata condotta con 
il pieno ed esplicito consen
so e collaborazione del go
verno somalo, il quale anzi 
ha affermato — dai micro
foni di radio Mogadiscio — 
che incursori delle sue forze 
di sicurezza hanno partecipa
to all'azione finale. « Non ave
vamo altra scelta — ha det
to Boelling nella conferenza 
stampa — poiché se il gover
no federale avesse accettato 
la richiesta dei terroristi e 
liberato gli undici detenuti. 
questi avrebbero potuto tor
nare subito alla loro attività 
criminale e la nostra società 

avrebbe dovuto in continua 
zione subirne i ricatti ». Boel
ling ha ammesso che è stato 
corso un grande rischio e che 
se l'azione fosse fallita il go
verno si sarebbe esposto a 
pesanti critiche, ma, ha ag
giunto. l'azione era stata pre
parata con estrema accura
tezza. ; , . • 

Boelling ha poi [ ringrazia
to calorosamente i compo
nenti la squadra speciale e 
il governo somalo. 

La liberazione degli ostag
gi ha fra l'altro consentito 
di apprendere drammatici par
ticolari su quello che era av
venuto a bordo dell'aereo, e 
soprattutto sulla fine del pi
lota Juergen Schumann: si 
è cosi saputo che lo sventu
rato è stato fatto inginocchia
re nel corridoio centrale del
l'aereo e che il capo dei ter
roristi gli ha sparato un col
po alla testa, obbligando poi 
un passeggero a trascinare il 
cadavere nella toletta. 

Secondo la testimonianza di 
alcuni passeggeri . il., coman
dante sarebbe riuscito a fug
gire durante.la sosta ad Aden. 
Era uscito dall'aereo per. ef
fettuare alcuni controlli ester
ni e poi correndo avrebbe rag
giunto la • torre di controllo. 
Ma a questo punto i terrori
sti avrebbero minacciato • di 
far saltare l'aereo obbligan
do cosi le autorità yemenite 
a restituire Schumann che poi 
è stato ucciso nel modo già 
riferito. . . i•••••:•• 

Nella mattinata ; di ieri, si 
è riunito a Bonn il governo. 
che tra l'altro ha ricevuto in 
forma solenne, nei primi 15 
minuti della seduta, l'amba
sciatore somalo. Al presiden
te della Somalia Siad Barre 
il cancelliere Schmidt ha in
viato un telegramma di rin
graziamento. nel quale affer
ma tra l'altro: « Non dimen
ticheremo mai il vostro aiu
to ». A Mogadiscio, il mini
stro delle informazioni Abdul-
kassim Salah Hassan. ha di
chiarato che «la Repubblica 
democratica somala è contro 
ogni forma di terrorismo e si 
augura che episodi come que
sto non accadano più sul suo 
territorio». 

Come sono approdati 
al terrorismo 

(Dalla prima pagina) 
al bando nella RFT, la Rie-
meck costituì la « Deutsche 
Friedens Union*. (Unione te
desca della pace) che portò 
acanti la lotta per il progres
so, per il disarmo e per la 
fine delle discriminazioni an
ticomuniste. .'Vi.. "...,;" 7 -

Ulrike concluse i suoi studi 
liceali e universitari con bril
lante successo (si laureò in 
filosofia) partecipando peral
tro con il massimo impegno 
anche alle lotte studentesche 
contro le armi atomiche e a 
favore del dialogo con la Re
pubblica democratica tedesca. 
Le convinzioni pacifiste ben 
si accordavano in lei ai prin
cipi del dogmatismo cristiano 
nei quali era stata educata. 
Dopo l'università si sposa, ha 

due figlie, si dedica al gior
nalismo nella rivista Konkret. 
di cui è editore il marito e 
per il suo talento innato viene 
in breve - tempo riconosciuta 
come una star del giornalismo 
tedesco. Poi viene il '68. La 
Meinhof entra in crisi nei rap
porti con il mondo nel quale 
fino a quel momento è vissuta. 
Decide di rifiutarlo ma non 
riesce ad inserirsi nel vasto 
movimento giovanile e a com
prenderne le istanze di auten
tico - rinnovamento: sociale. 
L'intellettuale disperata si ri
fugia nella mistica nStilista. 

E nel 1970 il suo volto appa
re sui muri della Germania 
occidentale, ricercata come 
pericolosa criminale (premio 
a chi la denuncia ccnfiTsila 
marchi) dopo che con un grup
po di complici è riuscita a far 
evadere dal carcere di Berlino 
ovest U giovane Andreas Baa
der, autore dell'incendio di 
un grande magazzino di Fran
coforte. 

Nascerà allora la definizio
ne di « gruppo — o banda — 
Baader Meinhof, al quale sa
ranno attribuiti un gran nu
mero di attentati e di rapine. 
Alcune accuse risultarono poi 
false, ma l'importante, per la 
stampa di destra era poter 
creare grazie alle vere o pre
sunte imprese degli « anarchi
ci» una psicosi generale nel 
paese. Contro questa psicosi 
tenteranno di reagire persona
lità della cultura e anche uo
mini politici: ne ricaveranno, 
come si è visto anche in que
sti giorni, l'accusa di compli
cità con i terroristi. 

Nel 1912 i membri della RAF 
furono catturati, • compresa 

Ulrike '-• Meinhof e Andreas 
Baader. ' Saranno processati 
due anni dopo ma per la 
Meinhof non ci sarà condan
na: si ucciderà infatti il 9 
maggio 1976 impiccandosi nel
la cella del carcere di Stamm
heim, presso Stoccarda, -i. ,• 
- Si disse allora che la donna 
non aveva retto alle condizioni 
di duro isolamento in cui era 
tenuta in carcere. L'isolamen
to c'era, severissimo, per lei 
e per tutti i suoi compagni. 
Per denunciarlo gli avvocati 
difensori hanno scritto artico
li, concesso interviste, tenuto 
conferenze stampa nelle capi
tali europee. Ma nessuno po
trà mai dire se Ulrike Meinhof 
non resse alla solitudine del 
carcere ovvero, nel suo rigore 
ideale e nel suo misticismo 
fanatico, non resse allo scon
tro con la realtà che le pre
sentava il misero fallimento 
della sua < guerra » solitaria, 
condotta senza alcun rapporto 
con i bisogni reali delle masse 
lavoratrici. 

Un'altra donna emergeva 
nel gruppo, Cudrun Ensslin. 
Intellettuale anch'essa, e as
sai religiosa, figlia di un pa
store luterano. Parlando di sé 
stessa disse una volta che da 
piccola aveva respirato « un'a
ria di misticismo e di giustizia 
sociale, di poesia e di impegno 
civile ». Coìtsiderara Vestremi
smo come « un ritorno ai prin
cipi » e precisava: « proprio 
perchè sono un'estremista so
no anche religiosa ». 

La personalità di Andreas 
Baader era meno spiccata. 
Studente di Monaco, era in 
effetti il meno preparato del 
gruppo, ma aveva una certa 
carica vitale e un fascino pe
rentorio. Era stato l'autore, 
insieme a Cudrun Ensslin, del
l'incendio del grande magaz
zino di Francoforte, primo 
anello della lunga catena del
le imprese terroristiche di 
quella che si sarebbe più tardi 
chiamata «Rote Armee Frak-
tkm ». Secondo le autorità te
desche fra U 1970 e H 1977, 
cioè durante U periodo della 
latitanza, Andreas Baader 
avrebbe soggiornato a più ri
prese in campi di addestra
mento palestinesi, m Giorda
nia e in Siria. 

Un altro suicida di oggi, 
Jan Cari Raspe, era anch'egli 
un inteUettuale. un sociologo, 
per la precisione, autore di 
diversi saggi scientifici. Era 
stato arrestato nel 1972 insie
me a Baader e a Holger Meins. 

Ora che sono morti, dallo 
sfondo di questo tragico « cre
puscolo degli dei » si leva an
cora l'interrogativo:.. perchè 
questo terrorismo in un paese 
conte la Germania occidentale. 
perchè la scelta, senza spe
ranza dell'azione.crudele fine 
a sé stessa, lontano dalle mas
se senza alcun interesse per 
i veri problemi del popolo, m 
una solitudine allucinata. 
mentre intomo si diffondono 
sospetti e paure e «il nemico*, 
lo Stato capitalista, rinsalda 
le sue strutture e mette a pun
to sempre nuovi strumenti di 
repressione? La domanda fino 
ad ora non ha avuto spiega
zioni convincenti. -•-••-. -••,--

Più importante è forse sot
tolineare la tenacia con cui il 
terrorismo è stato sfruttato 
dalla destra tedesca occiden
tale per creare nel paese una 
angoscia collettiva e l'attesa 
di una « mano forte » che sal
vi il paese dal baratro verso 
il quale « la sinistra », cioè 
« marxisti, comunisti, social
democratici. anarchici e ter
roristi* secondo la terminolo
gia di Strauss e di Kohl lo 
stanno spingendo. Tutti abbia
mo constatato come in Germa
nia occidentale gli atti di ter
rorismo sono stati sfruttati a 
fini politici fino al parossismo. 
L'attuale ondata di attacchi 
contro gli scrittori e gli intel
lettuali scatenata dai leader 
detta CPU -CSU, Kohl e 
Strauss. .che'- li accusano di 
« simpatizzare » con i terrori
sti. ne è la manifestazione pie 
recente. •- .. •• i~- •..._•.. 

« L'aspetto pericoloso e in
fido della definizione di sim
patizzante è la sua totale m-
determinatezza. Sono convinto 
che tale concetto è stato scelto 
con cura* ha dichiarato !• 
rittima più illustre di questa 
campagna, Heinrich Boell. Se
condo lo scrittore Premio No
bel per la letteratura, anche 
quando U dramma attuale sa
rà cessato « la repressione si 
farà sentire ancora. Questa 
della CDU/CSU è stata una 
avanzata che per U momento 
siamo riusciti a bloccare. Ma 
torneranno nuovamente aD'aa» 
tacco, probabilmente non pia 
contro di me, ma contro co
loro che sono fi vero obiettivo 
dell'offensiva: i socialdemo
cratici*. Una previsione che 

non solo a Bonn ma anche 
oltre le frontiere della RFT 
e ammonire sui rischi «Mk» 
sfruttamento del 


